Padre nostro.
Preghiera finale
Signore,

un giorno mi hai donato un talento

ed io non gli ho dato il giusto valore

e,come quel tale, l’ho riposto in una buca.

Signore, 

perdonami per non averlo trafficato

ma non posso perdere più tempo…

voglio ricominciare subito

e recuperare ciò che era perduto.

Signore,

grazie perché mi ami d’amore infinito.

La scintilla che tu hai posto nel mio cuore

sta già divampando

e incendiando tutto attorno.

Fa’, o Signore,
che non si spenga mai questo fuoco

e che, attraverso di me,

l’umanità possa ritornare a Te.

Amen.
Il prossimo mese  mediteremo su Luca 10,25-37.

Parrocchia SS. Trinità

Incontri dei Centri del Vangelo alla luce della Parola di Dio

Scheda n. 6
L’impegno
Le monete d’oro

- Preghiera di invocazione allo Spirito Santo
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 Per essere pronti a    quando il Signore verrà non dobbiamo restare inoperosi ma valorizzare i doni che abbiamo ricevuto dalla sua bontà.

Leggiamo la Parola

Ascoltiamo la parola del Signore 

Dal Vangelo secondo Matteo 25,14-30

Facciamo risuonare la Parola di Dio fra noi

· Momento di silenzio e di riflessione.

· Chi vuole comunichi la frase o le parole che lo hanno particolarmente colpito.

Meditiamo sulla Parola ascoltata
“Così sarà il regno di Dio…” 

Tante volte ci chiediamo: come sarà il Paradiso? E’ guardare Dio faccia a faccia. E’ stare, per sempre, in comunione con la Trinità. E’ stato anche detto che è una casa che si costruisce di qua e si abita di là.

…un uomo doveva fare un lungo viaggio, chiamò i suoi servi ed affidò loro i suoi beni…

Anche a noi il Padrone ha lasciato dei talenti da amministrare: la salute, la grazia, l’amore, la fede, l’immenso dono della vita che va rispettata dal concepimento fino all’ultimo respiro. Questi doni vanno valorizzati da noi per il prossimo e per meritare il Regno di Dio.  

…a ciascuno secondo le sue capacità…

E questi “talenti” Dio li ha dati a ciascuno, a seconda della nostra disponibilità, della nostra generosità.

…i servi andarono a impiegare le ricchezze ricevute…

Occorre mettersi al lavoro subito, senza temporeggiare, né aspettare tempi migliori perché non sappiamo quanto tempo abbiamo ancora a nostra disposizione per valorizzare e accrescere con impegno e responsabilità le ricchezze che ci sono state affidate.

…Signore, so che sei un uomo duro, che mieti dove non hai seminato e raccogli dove non hai sparso… 

Tante volte la “nostra” durezza la attribuiamo agli altri, persino a Dio. Duri, invece, siamo noi quando non corrispondiamo all’amore di Dio, che ci ama sempre, nonostante le nostre infedeltà. Duri siamo quando riteniamo che tutto ci è dovuto: la salute, la vita stessa… chiediamoci dunque com’è il nostro rapporto con Dio: di amore o di paura?

… perché a chiunque ha, sarà dato e sarà nell’abbondanza, ma a chi non ha, sarà tolto anche quello che ha…

Si corrisponde all’amore di Dio adorandoLo e riconoscendoLo in chi ci passa accanto. L’amore al fratello è la strada che ci porta a Dio, che ci arricchisce e ci fa felici. Occorre solo sperimentarlo. Così, al contrario, quando non riconosciamo il volto di Gesù nel prossimo, sperimentiamo l’aridità spirituale, la tristezza, la noia per cui sembra che l’amore ci sia tolto, mentre in effetti siamo noi che ci siamo allontanati da Dio.

Impegno

Mi impegno a ringraziare Dio e a trafficare i talenti che mi ha donato.
Mi impegno a perseverare nello sforzo senza temere la fatica, senza lasciarmi abbattere dalle critiche e dagli insuccessi. 

Preghiera

Diciamo insieme: Signore aiutaci ad essere discepoli attivi e coraggiosi.
Tutti:  Signore aiutaci ad essere discepoli attivi e coraggiosi.

· Perché ogni uomo si impegni a far fruttificare i talenti ricevuti per il servizio dei fratelli, specialmente per i più miseri. Preghiamo.

· Perché i cristiani fedeli al Vangelo utilizzino le ricchezze della Terra per un mondo di giustizia e di pace. Preghiamo.

· Perché ogni uomo manifesti a Dio la sua riconoscenza adoperandosi alla diffusione del suo Regno. Preghiamo.

